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l . l  Introduzione 

La presente relazione viene redatta in conformità a quanto previsto all'art. 15, dal contratto di 
servizio in essere tra la Provincia di Udine e I' UCIT srl. 
Nel documento si procede ad illustrare i risultati dell'esercizio 201 0. 
Assieme al dettaglio dei dati principali emersi dai controlli, all'elenco dei Comuni controllati. 
all'attività di aggiornamento del catasto degli impianti termici ed alle attività messe in atto da 
Ucit nel corso del 2010, si analizzano gli scenari futuri in cui Ucit potrà essere chiamata ad 
operare. 

1.2 Risultato d'esercizio 2010 

Oltre che essere I'esercizio di chiusura del primo quadriennio dall'entrata in vigore del D. Lgs. 
192105, I'esercizio 2010 rappresenta anche l'ultimo esercizio completo previsto con la stipula 
del primo contratto di servizio tra l'Amministrazione e la società. 
La società ha operato nel corso dell'esercizio con continuità effettuando il controllo degli 
impianti termici. 
Il bilancio dell'esercizio 2010 si chiude con un utile di 66.279'00 E. I risultati dell'esercizio sono 
determinati da una contrazione dei costi della produzione, ancora più evidente se confrontata 
con la diminuzione del valore della produzione. 
Tale risultato, pur dovendosi ritenere senz'altro positivo, è stato ottenuto in un contesto che 
vede il perdurare di una situazione assolutamente anomala, per cui Ucit si trova ad operare in 
condizioni di organico sottodimensionato ormai da maggio 2009. La precarietà derivante 
dall'adozione di schemi contrattuali a tempo determinato per i dipendenti Ucit, unita alle 
dirriissioni, succedutesi negli ultimi due anni, di parte del personale tecnico e amministrativo, 
oltre a mettere in seria difficoltà I'operatività interna, arrischiano di portare nel medio periodo 
ad una dequalificazione della professionalità acquisita da parte di questa struttura. 

Nonostante tale situazione, anche per I'esercizio 2010 Ucit srl è riuscita a rispettare i termini 
minimi previsti dal contratto di servizio, effettuando complessivamente 6502 ispezioni presso 
gli utenti finali. 

Nell'ottica del miglioramento continuo e della ricerca volta all'aggiornamento dei dati presenti 
in archivio, al fine di contenere i costi, si è provveduto a trasmettere una nuova comunicazione 
alle società distributrici di combustibile operative nel territorio della Provincia di Udine. Un 
tanto al fine di richiamare le suddette società ad ottemperare a quanto previsto dal DPR 551- 
99 e smi, e permettere così ad Ucit l'aggiornamento del catasto degli impianti termici. 
Una prima richiesta era già stata trasmessa, con esito negativo, nel 2009. La nuova 
comunicazione è stata inviata, per conoscenza, anche al18Ente Provinciale. 
L'implementazione di questi dati unitamente alla collaborazione con gli uffici del Comune di 
Udine, che hanno dato la disponibilità per effettuare alcuni test di prova atti ad accertare la 
congruità dei dati trasmessi dai distributori di combustibile, è finalizzata ad ottenere una 
riduzione dei controlli che vengono annullati a seguito del trasferimento degli utenti. 

Molto positivo, in termini di riduzione dei costi, è il risultato ottenuto dall'avvio della procedura 
di ottimizzazione della gestione del servizio di invio delle lettere raccomandate. 
Nel corso dell'esercizio si è provveduto ad avviare una indagine di mercato che fornisse 
evidenza delle alternative al sistema fino ad ora utilizzato. L'indagine è stata effettuata 
coinvolgendo anche soggetti privati che, in virtù della liberalizzazione del servizio, hanno 
possibilità operative in questo ambito. 



DOPO una trattativa prolungata, la soluzione più vantaggiosa a livello economico e che fornisce 
maggiori garanzie di affidabilità, è risultata essere quella della "raccomandata on-line", servizio 
offerto da Poste Italiane. I l  servizio è stato quindi attivato e la procedura informatizzata. 
Il conseguente risparmio è quantificabile nell'ordine del 5% rispetto a quanto in uso in 
precedenza. 
Se confrontato con ali aumenti prospettati ed attuati da gennaio 2011 da Poste Italiane per le 
raccomandate con ricevuta di ritorno, il risparmio è di oltre il 9%. 
Rilevante, in termini di gestione organizzativa per l'ufficio, è pure I'ottimizzazione delle funzioni 
correlate in quanto, in questo modo, si riducono di molto i tempi operativi per l'impiegata 
addetta alla spedizione. 

Adeguata attenzione è stata data pure alla prossima scadenza del contratto con la società che 
fornisce I'applicativo dedicato alla gestione del catasto degli impianti termici. 
Attualmente Ucit utilizza un software applicativo in modalità Application Service Providing 
(ASP), owero accesso via internet all'applicazione ubicata fisicamente in altro luogo. La 
fornitura del servizio prevede anche l'utilizzo di un portale informativo, con aree tematiche 
specializzate per i soggetti autorizzati ad operare. 
Rappresenta il cuore operativo di Ucit. 
Nel corso del mese di novembre, a seguito di precedenti contatti, è stato possibile prendere 
visione del software gestionale in uso presso il territorio della Regione Lombardia e di altre 24 
Amministrazioni Provinciali e di 36 Amministrazioni Comunali. 
L'incontro, presenti il Consiglio di Amministrazione al completo ed anche il coordinatore delle 
attività, è servito per effettuare le opportune valutazioni e comparazioni, in prospettiva 
dell'avvio delle procedure per il rinnovo del servizio. 

È stato dato seguito alla richiesta avanzata in Assemblea dei Soci di maggio 2010, da parte 
della Provincia di Udine, di avviare le procedure per la dotazione di casella di Posta Elettronica 
Certificata (PEC). Tale casella è attiva dal mese di settembre e viene utilizzata regolarmente. 
Non è possibile, invece, trovare riscontro positivo alla conseguente richiesta, fatta sempre in 
sede di Assemblea, per l'invio degli avvisi di ispezione agli utenti, utilizzando la PEC. Dalle 
ricerche effettuate in tal senso, è stato appurato che non esistono, a tutt'oggi, elenchi pubblici 
di indirizzi di posta elettronica a cui attingere per acquisire tali dati. Sono reperibili solamente 
elenchi riferiti alle Pubbliche Amministrazioni e tali indirizzi sono stati acquisiti. 
Resta comunque il fatto che, per modificare la regola di trasmissione degli avvisi agli utenti, 
debba essere modificato prima il Regolamento vigente (Modificato con Delibera della Giunta 
Provinciale n. 167 del luglio 2008), in quanto Ucit eroga il servizio pubblico in questione in 
ottemperanza dei disposti di cui alle deliberazioni dei Soci, oltre che alla normativa ed alle 
disposizioni tecniche applicabili in materia. 

1.3 L'organico di Ucit srl 

Tutti i contratti di lavoro dei dipendenti che Ucit ha in organico, ad eccezione della posizione di 
una impiegata amministrativa,sono a tempo determinato e sono in scadenza con il 21 maggio 
201 1. 
In tale data è in scadenza, inoltre, il contratto di servizio in essere tra l'Amministrazione e la 
società e scadono anche importanti contratti di assistenza. 
Attualmente l'organico interno di Ucit è composto da quattro amministrativi e solamente due 
ispettori. Uno dei due ispettori dipendenti svolge anche la mansione di coordinamento delle 
attività ispettivo-amministrative. 



Collaborano in modo continuativo con la società tre professionisti esterni con il ruolo di 
ispettori. Dal mese di novembre 2010, previa selezione ad evidenza pubblica, sono stati 
affidati altri due incarichi a termine, per il medesimo ruolo, pertanto attualmente gli ispettori 
"esterni" a disposizione sono cinque (5). Per tutti la scadenza dell'incarico è fissata al 21 
maggio 201 1. 
Nel corso del 2010, Ucit si è trovata, a seguito delle scadenze contrattuali di due dipendenti 
amministrative e per le dimissioni di un dipendente addetto all'attività ispettiva, a dover gestire 
due diverse procedure per la selezione di personale. 
La prima procedura ha avuto inizio nel mese di dicembre 2009. 
L'espletamento delle procedure è stato portato a compimento nel corso del mese di gennaio 
2010 e ha permesso di riprendere la piena operatività dell'ufficio dalla metà del mese di 
febbraio 2010. 
IVel corso dello stesso mese di febbraio, uno dei tre ispettori dipendenti, ha rassegnato le 
dimissioni. Di conseguenza dal mese di marzo 2010 l'organico, già al limite, degli addetti 
all'attività di ispezione degli impianti termici, è diminuito ulteriormente. 
Non essendo possibile rimpiazzare nell'immediato la posizione e dovendo garantire la 
continuità del servizio, si è dovuto registrare un aggravi0 di competenze sul personale a 
disposizione. 
Nel mese di settembre è stato possibile, procedere all'emanazione di un avviso finalizzato alla 
ricerca di professionisti esterni da adibire all'attività ispettiva. 
L'esito dell'istruttoria, conclusasi il 5 ottobre 201 0, ha portato ad identificare alcuni candidati 
come maggiormente idonei all'attività. 
Dalla metà del mese di novembre, quindi, altri due professionisti esterni hanno affiancato gli 
ispettori UCIT già operativi. Questi nuovi ispettori, pur essendo professionisti con adeguata 
esperienza nel settore e già in passato affidatari di contratti per I'espletamento del medesimo 
servizio con la Provincia di Udine, hanno effettuato un periodo di affiancamento con gli 
ispettori più esperti, prima di operare autonomamente. 

** 

I vincoli imposti dalla normativa specifica in materia di assunzione del personale, 
condizionano in modo significativo l'autonomia gestionale di Ucit srl, non permettendo di 
effettuare scelte strategiche ad ampio raggio volte al consolidamento dell'organico e 
all'ampliamento del bacino di utenza. 
Attualmente è in corso un confronto con gli uffici Provinciali di Udine, volto alla verifica della 
possibilità di ulteriore riduzione dei costi per il personale. 
L'ipotesi al vaglio prevede la verifica della possibilità di riduzione dei contratti con i 
professionisti esterni a fronte del minor costo specifico dei controlli effettuati da ispettori 
dipendenti. 
Il costo per il personale è una posta rilevante nel bilancio di Ucit, ma è pur vero che lo stesso 
personale costituisce il maggior patrimonio per la società. Se si attuerà I'allargamneto del 
bacino di competenza alle Province di Gorizia e Pordenone, risulta evidente che dovrà dotarsi 
di forze operative qualificate e numericamente adeguate agli standard di servizio richiesti. 

1.4 L'ambito di attività 

La possibile estensione territoriale di Ucit è argomento di stretta attualità. 
Durante il mese di novembre 2010, nell'ottica di una collaborazione con la Provincia di Gorizia 
e di un eventuale allargamento territoriale anche a quella provincia, la società ha ospitato una 
dipendente delllEnte Provinciale Isontino, la quale ha osservato le modalità con cui viene 
svolto il servizio, al fine di attivare analogo ufficio anche presso la Provincia di Gorizia. 



Gli sviluppi susseguitisi, si stanno concretizzando in questi giorni con la predisposizione degli 
atti formali, al fine di poter permettere l'ingresso di Gorizia nella società. 
La Provincia di Gorizia non è l'unica a guardare con interesse ad Ucit. Anche la Provincia di 
Pordenone da diverso tempo manifesta intenzioni di partecipazione societaria in Ucit. 
In tale contesto si inserisce pure il progetto riguardante l'integrazione tra Ucit e l'attuale 
Agenzia Regionale per l'Energia (APE), progetto volto all'ottimizzazione gestionale e 
funzionale delle Strutture controllate dall'Amministrazione Provinciale di Udine. 
Si deve registrare, a tal proposito, la costituzione nel 2010 di un tavolo di lavoro, tra APE, Ucit 
e la Provincia di Pordenone, cui Ucit ha partecipato con un suo rappresentante tecnico. I 
lavori, coordinati da APE, sono stati sospesi all'inizio del mese di dicembre 201 0. 
Oltre alle possibilità di allargamento del territorio di competenza per i controlli, si devono 
registrare le sempre più frequenti richieste di collaborazione da parte di altri Enti. 
Nel corso del 2010, Ucit ha effettuato ispezioni in affiancamento alla Polizia Giudiziaria di 
Udine, su mandato della Procura della Repubblica, per motivi di Pubblica Sicurezza. Ad Ucit, 
la richiesta di collaborazione con la Procura, è stata avanzata dall'ufficio Energia della 
Provincia di Udine. 
Si sono intrattenuti contatti e scambi di documentazione pure con il Comando Provinciale dei 
Vigili del Fuoco, a seguito di difformità tecniche riscontrate durante le visite ispettive sugli 
impianti termici. 
Ultimamente anche l'Azienda Sanitaria Locale (ASL) della Bassa Friulana, ha, in modo 
informale, richiesto la collaborazione di Ucit per i controlli di sua competenza sugli impianti 
termici. L'ASL effettua controlli sugli impianti di potenzialità nominale superiore ai 35 kW. È 
previsto un incontro per definire i dettagli, nel prossimo immediato. 
In tale contesto si colloca la pianificazione dell'attività di formazione professionale illustrata al 
precedente punto. 

1.5 Le attività impostate nel corso del 2010 

Per l'esercizio 2010, nelle previsioni si ipotizzava lo sviluppo di alcune attività aventi lo scopo 
di ottimizzare le funzioni gestionali e di aggiornamento professionale dei collaboratori. Prime 
fra tutte le procedure di accreditamento al fine di ottenere la certificazione attestante la 
conformità al sistema di gestione qualità ISO 9001-2008, passo propedeutico all'ottenimento 
della certificazione ambientale ISO 14001 o EMAS. 
La situazione contingente non ha permesso di dar seguito alle prime procedure avviate. 
Da segnalare i benefici derivanti dall'adozione di un protocollo per la raccolta differenziata e 
dalla definizione di alcune procedure operative volte ad ottimizzare i tempi di gestione delle 
pratiche ed alla loro archiviazione. 

1 .S.I. Relazioni con il pubblico (verso i portatori d'interesselstakeholders esterni) 

Particolare attenzione è stata data all'attività di informazione rivolta sia agli utenti che agli 
addetti del settore. 
A tutti gli utenti e manutentori che hanno trasmesso comunicazioni al fine di ottenere 
chiarimenti è stata data risposta scritta con riferimenti specifici, qualora richiesti anche tecnici, 
e spiegazioni dettagliate. 
Il numero delle comunicazioni protocollate in uscita eccedenti i normali avvisi di ispezione, è 
stato di 661. A queste si devono aggiungere le risposte trasmesse tramite e-mail, strumento 
sempre più utilizzato, quando possibile. 
Il numero di protocollo delle pratiche in ricezione è stato di 1738. 



La media delle comunicazioni telefoniche in ricezione è superiore alle 40 telefonate 
giornaliere. Il picco maggiore è concomitante con il periodo in cui vengono recapitati gli avvisi 
di ispezione. 
Le motivazioni più frequenti per cui gli utenti richiedono assistenza sono legate a 
problematiche tecniche ed in seconda battuta per chiarimenti sull'onere a loro carico per la 
visita ispettiva. La spiegazione su quest'ultimo aspetto si evidenzia dai dati rilevati durante i 
controlli: solamente il 24,7596 degli utenti controllati rispetta le disposizioni di legge per la 
manutenzione ordinaria, anche se il trend è in costante crescita, come si evince dal dettaglio di 
cui ai grafici successivi. 
È pur vero che in base ai disposti normativi in vigore (D.Lgs 192-05), Ucit nel programmare i 
controlli deve privilegiare le utenze inadempienti e di conseguenza è normale che emergano le 
criticità. 

*** 

Ucit ha risposto anche alle richieste avanzate delle due maggiori associazioni di categoria che 
raggruppano installatori e manutentori. Sono state organizzate due distinte riunioni tecniche 
tra i direttivi delle associazioni ed Ucit, il cui esito finale è stato apprezzato dai promotori. 
Il riscontro positivo di questa attività formativo-informativa è evidente ed ha un ritorno 
immediato sulla qualità del servizio che gli stessi associati offrono agli utenti. 
Le ditte manutentrici, registrate al sito di Ucit, possono ricevere, previo consenso, informative 
e documentazione relativa a corsi di formazione e convegni che si svolgono sul territorio 
provinciale. L'iniziativa, partita a seguito di una richiesta di collaborazione dell'istituto ENAIP 
FVG di Pasian di Prato, coinvolge anche altre associazioni di categoria quali fumisti, 
installatori di caldaie a biomassa o combustibili solidi ed anche l'istituto tecnico Ceconi di 
Udine e viene svolta esclusivamente per attività di d'interesse pubblico. 

1.5.2 Area tecnica 

Della dotazione del manuale-prontuario si è già data evidenza al punto 1.4. 
Ucit è dal 2010 associata al Comitato Termotecnico Italiano, CTI, e attraverso la 
partecipazione ai gruppi di lavoro, mantiene l'aggiornamento sull'evoluzione della normativa 
del settore. La possibilità di interloquire con altri esperti a livello sia nazionale che 
internazionale costituisce, di fatto, un vantaggio di notevole importanza per la crescita 
professionale. 
Nel corso del 2010 a recepimento di quanto disposto dalla norma tecnica UNI 10389-1, si è 
provveduto ad aggiornare la modulistica, in particolare integrando i modelli dei Rapporti di 
Prova. 
Anche la modulistica per le comunicazioni, che devono utilizzare gli utenti, è stata rivista ed 
aggiornata. 
Di particolare rilevanza è l'elaborazione di un software gestionale rriigliorativo per il lavoro 
degli ispettori. Il software permetterà la registrazione immediata su supporto elettronico delle 
ispezioni, già in sede di visita ispettiva presso l'utente. Si tratta di un primo, ma significativo, 
passo verso la riduzione dei Rapporti di Prova cartacei, che in ogni caso non potranno essere 
totalmente eliminati. Il vantaggio è sia in ordine di tempo, in quanto velocizza la registrazione 
delle ispezioni, sia per la comprensione dei contenuti del verbale. 
Attualmente sono in corso le fasi di sperimentazione dell'applicativo. 

1.5.3 L'attività di formazione ~rofessionale 

Già nel corso del 2009 sono state avviate alcune attività che prevedevano un significativo 
impegno della società al fine di dotarsi di strumenti sempre più puntuali ed aderenti alla realtà 
territoriale soggetta all'attività ispettiva. Il riferimento è alla redazione del manuale-prontuario 



delle normative tecniche applicabili al settore che è stato sviluppato dai tecnici dipendenti della 
società. Tale manuale è stato ultimato e rappresenta uno strumento di alto contenuto 
professionale in dotazione agli ispettori. 
Nel corso del 201 0 sono state programmate diverse riunioni tecniche, alle quali ha partecipato 
tutto il personale. Tali "Riunioni Tecniche di Aggiornamento" sono state destinate alla 
formazione professionale di tutti i dipendenti e collaboratori esterni. 
Con questi audit interni tecnico-operativi è stata verificatalvalutata l'adeguatezza delle 
disposizioni che devono essere osservate sia in ambito di visita ispettiva che nel rapporto 
diretto con gli utenti. 
Proprio in quanto propedeutica all'attività, la formazione del personale è di fondamentale 
importanza. A tal fine, nel piano previsionale quinquennale che la società ha trasmesso in data 
23 marzo 2011 ai Soci, sono state destinate risorse economiche di una certa rilevanza al 
settore formativo. 
L'ipotesi che si prefigura, è quella di pianificare sinergie con enti preposti all'attività di 
formazione, quali ad esempio I'Enea. L'Enea infatti è stata indicata dal Ministero come ente 
specifico per la formazione e per l'aggiornamento degli ispettori di impianti termici. 

1.6 1 risultati della aestione economica 

1.6.1 Le vendite di Bollini 

L'utile in bilancio è stato ottenuto grazie alle due principali voci di ricavo caratteristiche 
dell'attività: le vendite di "Bollini" e i ricavi da "Ispezioni". 
Il metodo di versamento del ticket a carico degli utenti, possessori di impianto termico, tramite 
il "Bollino", è stato introdotto nel corso del 2008. (Giusta Delibera della Giunta Provinciale del 
22/11/2007 e Delibera del Comune di Udine del 1711 212007). 
Con l'introduzione del bollino il contributo non viene versato direttamente dal cittadinolutente, 
ma anticipato dal manutentore, che poi addebita il costo al proprio cliente apponendo sul 
rapporto di controllo tecnico l'apposito contrassegno, progressivamente numerato, acquistato 
direttamente presso Ucit srl. 

Il cosiddetto bollino è composto di due sezioni, riporta un codice numerico ed è di diverso 
colore e valore a seconda della potenzialità dell'impianto. 

L'operatore appone una sezione del contrassegno sul rapporto di controllo tecnico rilasciato al 
cliente. L'altra sezione viene applicata sulla copia del rapporto che viene trattenuto dalla ditta. 
L'applicazione dei bollini sui rapporti di controllo tecnico identifica ogni singolo impianto 
termico, attestando l'avvenuto pagamento del ticket secondo le periodicità stabilite dalle norme 
di legge. 
Dal 2009 la procedura è a regime ed è stata in generale ben compresa dai manutentori, anche 
se rimangono casi isolati che manifestano difficoltà. La situazione viene costantemente 
monitorata dall'ufficio e nei casi in cui si riscontrino inadempienze o non conformità in generale 
si procede con solleciti d'ufficio. Nella maggior parte dei casi risulta sufficiente un richiamo 
informale. 

BOLLINO 

POTENZIALITA' DEL 
GENERATORE DI CALORE 

IMPORTO (IVA COMPRESA) 

G (blu) 

sotto i 
35kW 

f 12,OO 

F l  (verde) 

da 35 a 350 
kW 

£ 38,OO 

F2 (arancione) 

oltre 350 kW 

£ 50,00 

FIE (rosso) 
caldaie successive alla 

prima nelle centrali 
termiche 
£ 24,OO 



L'andamento delle vendite, in leggera flessione, rispecchia il numero di documenti RCT 
trasmessi in via telematica. Il fatto che il numero di bollini acquistati rispecchi il numero di 
allegati trasmessi è sintomatico di una buona comprensione della procedura. 
È stata confermata la flessione sulla vendita dei bollini G preventivata nelle stime fatte nel 
previsionale 2010 ed in corso di esercizio. Nel 2010 infatti si è giunti alla chiusura del primo 
quadriennio previsto dal Dlgs 192-05, poi modificato dal Dlgs 311-06, ed era nelle previsioni 
che l'andamento potesse rispecchiare quanto riscontrato per il 2006. 
Il dato è importante in quanto oltre che a confermare un orientamento verso il corretto 
recepimento delle procedure normative da parte sia degli utenti che degli operatori, permette 
di poter effettuare delle proiezioni sull'andamento dei vari esercizi con minor margine di errore. 

BOLLINI VENDUTI 
2008 2009 2010 

gennaio 
febbraio 
marzo 
aprile 
maggio 
giugno 
luglio 
agosto 
settembre 
ottobre 
novembre 
dicembre 
totale 

Se osserviamo dal grafico delle vendite durante il corso del 2010 notiamo un andamento 
stabile senza picchi rilevanti. 



gennaio 
febbraio 
marzo 
aprile 
maggio 
giugno 
luglio 
agosto 
settembre 
ottobre 
novembre 
dicembre 
totale 

BOLLINI UTILIZZATI 
2008 2009 

È in continuo aumento il gradimento derivante dall'adozione della procedura introdotta con il 
bollino, ad ulteriore conferma della positività di tale scelta. 
Gli effetti migliorativi derivanti dall'applicazione di questa procedura si sono riscontrati fin da 
subito sugli utenti finali che, in questo modo, hanno la possibilità di identificare, tramite il 
numero progressivo, il proprio versamento in modo univoco e soprattutto immediato. 
L'apposizione infatti deve avvenire contestualmente al rilascio del rapporto di controllo tecnico 
in concomitanza con l'effettuazione delle prove fumi. Il bollino identifica chiaramente anche la 
periodicità di versamento, poiché a seconda della tipologia d'impianto, ogni ticket riporta la 
propria validità (2-4 anni). 
Tale metodo rappresenta un significativo miglioramento anche per gli addetti del settore che 
hanno un riscontro visivo e immediato dei versamenti effettuati per conto dei propri clienti. 

Nel corso dell'anno il sistema ha generato n. 2.960 distinte relative ai rapporti di controllo 
tecnico trasmessi dai 742 manutentori registrati. Tali riepiloghi forniscono di mese in mese il 
dettaglio dei documenti trasmessi in via telematica con relativo BollinoITicket pagato, che 
numericamente per l'esercizio 2010 consistono in 36.620 modelli G e 3.560 modelli F. 

1.6.2 1 dati dell'attività ispettiva 

Come già anticipato, il 2010 ha scontato alcune variazioni nell'assetto dell'organico, a cui la 
società ha cercato di dare tempestiva soluzione. 

I dati di esercizio al 31 dicembre 2010 sono i seguenti: 
- sono stati effettuati 6.502 controlli, di cui 7.1 13 sul territorio del comune di Udine. 



ISPEZIONI EFFETTUATE 

È in costante crescita la percentuale delle visite senza onere a carico per l'utente, owero che 
risultano in regola con le trasmissioni dei rapporti di controllo tecnico all'ente. 11 24,75% degli 
impianti soggetti agli adempimenti di legge, infatti, mantiene la regolarità nella trasmissione 
all'Ente. 

PERCENTUALI ISPEZIONI A TITOLO NON ONEROSO 

Anche se il dato può sembrare relativamente basso, è però alquanto significativo per quanto 
riguarda la regolarità di progressione. Segnale questo che sta dando frutto il lavoro congiunto 
tra gli Enti preposti ai controlli e le varie Associazioni di categoria, e che vi è sempre una 
maggiore attenzione da parte dell'utenza al rispetto delle regole e dell'ambiente. 
Sessantanove è il numero di comuni ispezionati nell'arco dell'anno. 



Alcune ispezioni che sono state effettuate nel 2010 erano residui dell'anno precedente 
(spostamenti). 
Udine capoluogo è costantemente soggetta a controllo tramite rotazione delle vie. Attualmente 
si continua con la rotazione. Non sono state ricontrollate vie gia soggette a controllo da 
quando è iniziata l'attività. Il territorio della Provincia è soggetto a controllo tramite rotazione 
dei comuni. Tutti i Comuni della Provincia sono stati soggetti a visita ispettiva almeno una volta 
dalla data di avvio del servizio. 

1.7 1 Comuni controllati nell'esercizio 2010 

Cattività ispettiva sugli impianti termici si è svolta costantemente durante l'anno. 
Come anticipato, al fine di poter compensare la carenza di organico, si e dovuto ottimiuare al 
massimo I'operatività del personale a disposizione. Anche la gestione delle ferie dei dipendenti 
è stata pianificata in funzione delle esigenze aziendali. 
In questo modo, il mese di agosto è stato pienamente operativo e l'ufficio è sempre rimasto 
aperto al pubblico. 
Di seguito i Comuni soggetti a controllo con le ispezioni effettuate: 



1 RUDA I 3 I 7 I 2 I 
SAN LEONARDO 

SAN PIETRO AL NATISO 

SAN VITO AL TORRE 

SAN VITO DI FAGAGNA 

SANTA MARIA LA LONGA 

50 

SAURIS 

SAVOGNA 

SEDEGLIANO 

STREGNA 

TALMASSONS 

TAPOGLIANO 

95 
14 
50 
52 

TRIVIGNANO UDINESE 

UDINE 

VARMO 

VENZONE 

4 

46 
5 
35 
8 

222 
23 

VERZEGNIS 

VILLA SANTINA 

46 
16 
l 

9 7 
6 

TAVAGNACCO 

TERZO D'AQUILEIA 

TORREANO 

TORVISCOSA 

TREPPO GRANDE 

25 
1361 
139 
180 

79 
13 
33 
46 

8 
0 
5 
I 

26 
7 

69 
108 

38 
5 

37 (+7) 
7 

196 
16 

478 
170 
5 

336 
11 7 

7 
25 l 
9 
93 

VILLA VICENTINA 

VISCO 

ZUGLIO 

P 

18 
1113 (+3) 

130 
87 

14 
32 

220 
45 
0 
56 
17 

P 

55 
76 

RESIDUI ANNI PRECEDENTI (MAJANO - 

MARANO LAGUNARE - RESIA) 
o o 

8690 2203 

15 
30 
46 

258 
125 

4 (-1) 
280 
1 O0 

4 
15 
6 

11 
15 
40 



A fianco di alcuni Comuni, ove la differenza tra ispezioni pianificate e annullate non 
corrisponde al numero di quelle effettuate, è stato specificato il numero delle ispezioni che 
fanno riferimento a spostamenti dagli esercizi precedenti o successivi. 
Come richiesto, dalla tabella si desume la localizzazione degli annulli delle visite ispettive. 
In complessivo sono stati pianificati 8.690 controlli ed effettuate 6.502 visite presso il domicilio 
degli utenti. I controlli annullati sono stati 2.203, pari al 25.3% dei controlli programmati. 
suddivisi nelle seguenti tipologie: 

P- 

Ispezioni annullate d'ufficio - totale 1 2203 ) 100,00% ) 

Indirizzo incompleto o inesistente (indirizzo inesatto, insufficiente) 150 
Destinatario trasferito o deceduto o cambiato (sconosciuto, irreperibile) 1901 

11 1 

Gli impianti verificati sono risultati positivi alla visita ispettiva in percentuale del 47,03% e di 
seguito si riporta il dettaglio delle restanti casistiche: 

6,81 Oh 
86,29 % 
5,04 % 

ESITI VISITE ISPETTIVE /TOTALI 1 1 % 1 

RAR respinta 18 
Decisione UCIT (controllo già effettuato, disdetta fornitura gas, cessata 23 

I TOTALE IMPIANTI PROGRAMMATI 1 8690 1 1 100.00% 1 
ANNULLATI 
TOTALE IMPIANTI CONTROLLATI 

ANOMALIE DI LIEVE ENTITA' 
Rapporto di controllo tecnicollibretto impianto assente: deve essere effettuata la 
manutenzione prevista a norma di legge 
Dispositivi di regolazione e controllo assentilnon funzionantilnon conforme al DPR 412- 
93 
Apertura ventilazione fissa (caldaia di tipo B) ostruitalinsufficiente 
Stato della coibentazione inesistentelscadente 

2203 
6502 

( 25,30% 
1 74,80% 

Sul TOTALE IMPIANTI CONTROLLATI (100%): 
POSITIVI 
NEGATIVI 
NON SOGGETTI (inesistenti o soggetti al 192105 ma impossibile effettuare la prova) 
IMPIANI'I IN RISTRUTTURAZIONEIDA RIVEDERE 
ASSENTI 
ALTRO 

1 OO,OO% 

28,01% 

24,55% 

9,23% 
8,32% 

1214 

340 

298 

11 2 
101 

7,91% 

4,94% 

4,45% 

4,94% 

1 
Canale da fumo in cattivo stato: corrosolmal innestatoldifforme 
Locale caldaia adiacente ad autorimessa (caldaia a gas di tipo B): inserirelsostituire 
porta avente caratteristiche al fuoco REI 20 
Altro 
Canale da fumo non a norma: diametrolpendenzalriduzione/altezza/lunghezzalcambi di 
direzione 

3058 
1815 
943 
268 
408 
10 

96 

60 

54 

60 

47,03% 
27,91% 
14,50% 
4,12% 
6,27% 
0,15% 

Installata caldaia tipo C - punto di prelievo aria comburente irregolarelassente 
Installata caldaia di tipo C: l'aria comburente viene prelevata dall'interno del locale 
Prova di rendimento effettuata nonostante l'impossibilità di rilevare la pressione di 
polverizzazione del combustibile e10 la portata dell'ugellolcontantore a gas non 
funzionante 

9 0,74% 


























































